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PERSONAGGI 


«i 


ALFONSO DE BODEDRIT. 
BECAMEL* 

SUR VN£ON, suo amico. 
CIPRIANO, servo di Becamel. 
DOMENICO, servo di Bodedrit. 
CECILIA, figlia di Becamel. 


La scena ha luogo in casa di Becamel, a Creptj , 
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ATTO UNICO. 


s * • . 

Sala con porla in fondo che mette al giardino, e due laterali ; 
una finestra a dritta. Sul davanti tavolino a dritta, sul quale 
lavoro di ricamo; in fondo altro tavolino a sinistra. Sedie. 


SCENA. PRIMA 

• . • . i 

Cipriano, poi Snran^on, indi Becamel. 

Cip. ( seduto a dritta leggendo un giornale) » Si, nni , 
« non lo ripeteremo mai abbastanza : la socieTà è mi- 
ri nocciola nella sua base... se poi ci chiedeste un 
u rimedio, noi non ci sentiremmo capaci d’iodicarve* 

« lo n. E perchè allora non stai zitto, stupido imbratta- 
carta ? (legge) » La Fraocia dopo l'S9 . . . 

Sur. (dal fondo ) Dov’è Becamel? 

Cip. Nella sua camere. Podroue, padrone ? , 

Dee. (di dentro a sinittra) Che vuoi? . -, 

Cip. Un vostro amico ebe vi domanda* 

Ber. (di dentro) Eccomi, eccomi. 

Cip. Ora viene. * 

Sur. Hai il giornale d’oggi ? vediamo. 

Cip. (continua a leggere) « L» Francia dopo I’ 89 . . . 

Ber. ( dalla sinistra) Suraticon, il mio amico, il mio vec- 
chio amico e vicino! qual buon vento? sei venuto a 
far colazione con noi? 

Sur. Ti ringrazio, ma fra due ore prendo medicina. 

Bec. Sei forse ammalato ? 

Sur. No, grazie n Dio, non è che una precauzione rac- 
comandatami dalla Guida del viaggiatore il giorno pri- 
ma di mettersi in viaggio; ’c siccome fra tre giorni 
parto per 1’ Italia, la bella Italia.., 

Bec. Parli senza di me ? • 

Cip. ( andando a sedersi dall'altra parta del tavolino) 

Oli, mi annoiano con questi pettegolezzi ; ;non so più 
quel che mi legga, (legge) <* La Frauda dopo l’S9 ... 

Fior. Dramm an. Iv. Voi. ili. 9 
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Ber. Non mi sarei mai aspettala un’ offesa simile da te. 
Non avevi promesso d'aspettarmi ? 

Sur. Sono già diciannove anni che aspetto. 

Ber. Ed è forse mia la colpa? Quando dovevamo parti- 
re la prima volta ... 

Sur. Noi eravamo scapoli; nvevo già presi i posti della 
diligenza ... 

Ber. Ad un tratto mi obbligano a prender moglie. 

Sur. Mi chiedi una proroga per la luna di mele... 

lite. Potevo farne a meno? 

Sur. Te l’accordo; perdo i denari della diligenza ... quan* 
d'ecco ad un tratto tua moglie entra in uno staio in- 
teressante. 

Ber. E di chi fa la colpa? 

Sur. Mia uo certamente. 

Cip. (va a federe al tumulino in fondo j Non ò possi- 
bile resistere, [legge) u La Francia d<«po l’89 ... 

Sur. Mi domandi una nuova dilazione... 

Ber. Volevi che io spatriassi prima d'aver baciato mia 
figlia ? 

Sur. Perdo nuovamente i danari della diligenza. Final- 
mente viene alla luce tua figlia; lu la baci e la riba- 
ci; questa volta dico fra me: -j. Partiremo alla fine. 1 
Itif. ccio la mia valigia, quando tu mi diei: Aspettiamo 
che abbia messo i denti ... lo aspetto ; aspettiamo rin- 
vesto del vaiuolo, ed io aspetto ... Aspettiamo ch’essa 
abbia completata la sua educazione, ed io aspetto 
sempre. 

Ber. Buon amico 1 

Sur. Che diavolo! non posso già passare tutta la vita a 
fermare e pagare f posti della diligenza. 

Ber.. Non ti chiedo più che pochi giorni. 

Sur. Per che fare ? 

Ber. Lasciami maritare mia figlia. 

Cip. ( tornando a sedere davanti ) È una cosa insoppor- 
t «bile ! (legge) u La Francia dopo l’S9 ... 

Sur. Un matrimonio ! non si finisce inai.' 

Ber. Ilo qualche cosa per le mani. 

Sur. Davvero ? „ 

Ber. Sono sorpreso anzi di non aver avolo risposta. Ci- 
priano ? 
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Cip. (sema moversi) Che volete? (Non si |inò leggere' 
un momeoto.) 

Iìee. Vi sono lettere per ine ? 

Cip. SI signore. " 

lìce. Dove sono ? 

Cip Nella mia saccoccia. 

Bec. Dammele, presto. - 

Tip. Preudetevele là a dritta sotto la mia pipa. 

Bec. ( prendendo la lettera ) Grazie , Cipriano. ( dopo 
averla aperta) È quella che aspettavo. 

Cip. (da st alzandosi) (Non ne posso più , do la mia 
dimissione . \ Padrone ? 

Bec. (leggendo) Che vuoi ? 

Cip. ( ruvidamente) Me ne vado. • 

Bec. Va pure, ragazzo mio. 

Cip. (da sè) Perderebbe la pazietun un sauto! (legge) 
La Francia dopo l’St)... (Non si può più leggere, non 
si può resistere !) ( parte dui fondo) 

Sur. Il tuo servitore ini pare imi gran brontolone! 

Bee. Souo io che lo guasto, lo trattò come uo figlio, co- 
me un amico 1 Ma che vuoi ? Sono suo padrino ! (dopo 
letto) Ottimamente ! tutto è combinato ! 

Sur. Che cosa ? 

Bec. È un» lettera del futuro sposo... il signor Savojart. 

Sur. E chi è costui ? 

Bec. Un avvocato... siamo d’ aceordo nelle massime... 
questa manina verrà a far colazione coti noi , e nel 
tempo istesso farà lo formale domanda. 

Sur. Tua figlia è prevenuta ? 

Bec. No : ma essa lo conosce, per cui Fallare si conclu- 
derà in un momento. 

Sur. Ed allora quaudo partiremo ? Couviene stabilire uu’e- 
poca. 

Bec. Vediamo: Oggi è il primo; il 15 marito mia figlia, 
il 16... 

Sur. Prendiamo un purgante. 

Bec. Non è possibile propriamente di farne a meno? Eb- 
bene : sia ! il 10 ci purghiamo... ed il 17... 

Sur. Noi trottiamo... 

Bec. Precisamente., (con entusiasmo) Oh Italia I Vene- 
zia lu bella! Roma! i Romani! .. oli! i Romani! Che 
gusto! Come ci divertiremo ! 
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Sur. SI . ma ikh ci scorti amo i corpetti ili flanella per- 
ché Ir noni «P Italia sono umide e fresche. 

Iter. A meravigt'.a. 

Sur. Poiché è stahi'ilo, vado dunque a fissare i posti del- 
la diligenza per il giorno 17! bada che sarà t* ultima 
volta però, te ne preveugo 
Iter. Sta pure tranquillo. 

Sur. Evviva dunque 1 Vedremo {Italia, Venezia la bella, 
di cui fra poro respireremo le Burette , e solcheremo 
la Laguna, orila svelta c bruna gotidnletta. Oh Beca- 
tnel! la goodoletla, e i reconditi misteri ! addio, addio! 
( esce dal fondo) 

, SCENA H. 

Ber anici , poi Cecili*. 

thr. Mio genero sarà qui fra un'ora... Ho appena il tem- 
po per avvertirne mia figlia. 

Cee. (dalla drillo ) Papà, dammi la chiave della dispen- 
sa ; non vi sono più dolci pel dessert, 
tire. Si tratta hen ora di dolci e di detteti. Il momento 
solenne é giunto, in cui debbo avere con le un impor- 
tante colloquio 
Cee. Oh mio Dio ! 

Dee ( con gravità) Cecilia , hai prosalo qualche volta 
che tu potresti un giorno o l'altro maritarti? 
ree. Oli si, papà ! spessissimo. 
lire. Ebbene ; la tua ora è sonata. 

Ctc. È poi bello? 

Ber. Olii ? 

Cee. Lo sposo . 

Bec. Oh ! è convenientissimo !... un uomo freddo... 

Cnc. (libò ! freddo ? 

Bec. Posalo, regolato, conosce pei fellamente gli affari .. 
Cer. Non vi domando questo : dico se è bruno, o biondo, 
se ha la barba od i halli. 

Bec. Oibò! un avvocato coi badi t 
f er. Ali , è un avvooato ?... 

Bec. Non indovini ? 

Tee. No davvero ! 
fico. Ebbene, egli è... 
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tee. Chi dunque? • 

lite. L’avvocalo Savojart. * • 

tee. Misericordia I" 

lite. Cos’ hai ? ' * * 

Cec. Ab ! credete che sia cosa piacevole il sentirsi chia- 
mar per tutta la vita madama <-Savojart! bel- nome ve- 
. ranieuie I tutti mi diranno la Savojarda. 

Ut e. Tanto meglio per te ! non sai cou quanta gloria i 
Savojardi sono citati nella storili ? 

Cec. Si. nell» storia -degli spazzacamini. 

Uec Tu esageri. - * 

Cec. Fosse almeno giovine! Ma è losco da un occhio, - 
stona quando canta, ha i piedi voltali al di deutro e 
parla sempre latino. 

Ver. È ia lingua di Cicerone. 

Cec. Non m’ importa niente di sposare ia lingua di Cice- 
rone. 


SCENA III. 

Cipriano e detti . poi Bodedrit. 

Cip. Padrone? 

Uec. Che c’ è ? - 

Cip. Vi è di là una specie d’uomo a cavallo, col suo 
domestico pure a cavallo , che domanda di parlarvi 

'Uec, Il suo uouie ? 

Cip. (dandogli nn viglùtto di visita ) Eccolo. 

Itec. (leggendo) « Alfonso de Bodcdrit l » Non lo cono- 
sco. 

Cip. Dice che ha somma premura. 

Itec. Allora fallo entrare. 

Cip. ( chiamandolo dalla porta di fondo) Obè ! quel si- 
gnore ! potete passare. (lìodedrit si ferma alla porla) 
Venite avanti dunque. 

ìiod. Signor servitore, non potreste invitarmi in una ma- 
niera meno facchiuesca ?... (avrà soprabito , cravatta 
nera, guanti bianchi , e frustino in mano). 

Bec. ( levandosi la berretta ) Perdono, signore ! 

Itoti. Il signor Uecomel ? 

tee. Sono io. 
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Iloti. Sono ben contento di... (vedendo Cecilia) Rladimi* 
geli# vostra figlia senza dubbio ? permettetemi di pre- 
sentarle i miei omaggi 

Cer. ( rendendogli il saluto) Signore I (È molto gentile!) 
(siede al tavolino , e prende il riranio) 

Occ. Avete desideralo di parlarmi 1 

Bod. Si, o signore; vengo do Parigi per questo. Sono ve- 
nuto » camallo e per 18 leghe: uon importa; io amo 
questo esercizio conciossiacosaché il cavallo... 

Vcc ( interrompendolo ) Vi prego , signore... 

Bod. Srtrsate. (cangiando tuono) Signore , io ho il pia- 
cere di annunziarti una beo dolorosa notizia. 

Tutti. Come ! » • 

Bod. Saranno tre mesi... in una beila serata di primave- 
ra. il sole imporporava 1’ orinante cogli ultimi suoi 
raggi dorati... 

Bec. Ria , signore !... 

Bod. ( scusandosi } Avete ragione... passeggiava sui ba* 
laurdi «impuri al ceffo Feroit... Capile... ni caffè Ve- 
ron. > 

Ber. Conosco, conosco. («» rimette la berretta) 

Bid. ( offeso lo guarda, poi ai rimette il cappello con af- 
filiazione Limi de' miei «mici passa rapidamente vi- 
rimi a me: io mi levo il cappello... (levandoselo marca- 
tavi ente) peri hè io sono estremamente educato io I... 

Bec. Non ne dubito punto ; tua questa notizia ? 

Bod • (vedendo che non si Uva la berretta si rimette il 
cappello) Eco mi al fatto. Rii levo dunque il cappello... 
tua quell a minale iuvece di corrispondere alla mia gen- 
tilezza, <■« iitmua per la sua strada. 

Cip Avete ragione : non sia bene. 

Bod. (a Cipriano) Non ho I' abitudine di fare i miei rac- 
conti ni servitori (a Becamel) Quell' animale dunque 
se uè va per la sua strada. 

Btc. Ria non vedo quale relazione... 

Bod. lo gli corsi dietro, io raggiungo sull’angolo del 
sobborgo Riontmarire ... c riconosco... 

Ikc. Il vostro amico ? 

Bod. Non era lui ! m’ero ingannato ! lo gli dico : Signo- 
re , sono io che ho avuto l’onore «li salutarvi dinanzi 
al coffe Vero».. Egli ini rispoode : Nou vi conosco. 
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Beo. Ebbene? 

Bod. E nemmeno io conosco voi , signore ; nondimeno 
vi ho salutalo! volete , o no rendermi il saluto ? Voi 
mi aouojate , riprende 1' altro !... Siete un. facchino! 
soggiungo io. -n , , . ' 

Bec. Oh diavolo 1 v 

Bod. Si , o signore ; chi non si scopre «I saluto d 1 un 
galantuomo o è un facchino, o ha la testa pelata! 
Cee. (Che originale !) (da si) - - 

Bod, Infine noi ci scambiamo parecchi epiteti loti* altro 
che ouorevoli... la folla si raduuo, ed io provocandolo 
gli do il mio iudiri/XD. 

Bec. Tutto ciò noo mi spiega... 

Bod. Eccomi al fatto. (offeso) Se per altro io vi nmiojas- 
S'... vi levo tuslo ràucomodo. , 

Cip. Continuale , continuate pure. 

Bod. (con ironia) Signor servitore , siete troppo buono! 
(Questo giovine mi irrita i uervt !) [a Becamel) Due 
giorni dopo il 27 Marzo... no il 28... ora mi ricordo... 
il 25. 

Bec. Non importa ; la data non fa nulla. 

Bod. Per altro il 29, non credo ! perchè potrebbe nu* 
eh’ essere il 27 od il 28. 

Bec. (da tè mettendosi a sedere ) (Non la fluisce più !) 

Bod. (lo guarda con sorpresa , poi va a prendere una 
sedia , e viene a sedersi vicino a lui.) Il 30 Marzo 
dunque vengo citalo a comparire qual prevenuto di ten- 
tativo d’ omicidio ! Cosa ve ne sembra , o signore t e 
lutto questo per una levata di cappello. 

Bec. Oh, io trovo ciò... (assai luugu). (ji alza e va in 
fondo) 

Cip. (sedendosi fumigliartnenle sulla sedia di Becamel) 
Ah , ah , per. una levala di cappello, è cesa ridicola 
assai, (ride) 

Bod. { alzandosi ) Buon uomo, fareste meglio ad andare 
a ripulire i vostri vestiti. x a Becamel) Il vostro negro 
è mollo ardito. 

Bec. È mio figlioccio. 

Bod. Ma non è giù il mio. ( continuando ) Voi nou igno- 
rate , o signore , che quando uno ha un processo , la 
prima cosa... (Cipriano $’ accosta per assoliate, ed 
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tgli patta dall’ alt ru parte) La primo eo 9 a si è quella 
«li procurarsi ; uii difensore. Corro al tribunale , ne 
scelgo uno « caso... il primo che ini capila. (Ifecamel 
batte sulla scattala) Vi antiojn, signore* vi levo su- 
bito I incomodo. 

Iter. Continuale pure. 

Hud. Li presentiamo dinanzi ai giudici. Il «nio avvocato 
si alta, questo animale, perdonatemi ii termine. , per- 
chè he le mie ragioni, questo animali*... (vedendo Ve- 

* carnei a grattarsi la manica del vestita) 

It:c. Continuale dunque. 

Ifod. No, no , aspetto... quando avrete fluito la vostra 
toelette. 

Ilei. È una goccia di cera. . 

Ilod. (Che educazione trascurala !...) (continua) Questo 
orninole... il mio avvocato... espoue i fatti assai bene... 
si dimena e gesticola come un commediaute, legge 
dei peztelti di carta , e mescola a tutto questo uu in- 
digcslo ialino. 

f'te. (da ti) (Del latino!) 

Uod. Fino a quel puulo non vi era stato nulla a ridire ; 
era uel suo difillo di fare quella mescolanza ... Ma 
ecco che tutto ad uu trotto egli si volge verso di me 
esclamando : No, umanissimi giudici, il mio cliente 
utn è già un uomo, assetato del sangue de’ suoi si- 
mili ; egli non è che un maniaco, uu pazzo , un in- 
demonialo. Egli è un uomo sospettoso , irascibile, in- 
sociabile, ne convengo benissimo... e lira avanti cosi 
per tre buoui quarti d ora... Tutti all’ udienza ride- 
vono. 

Cec. (da tè ridendo) (Lo credo ) 

liod. Tulli ridevauo io uua maniera indecente... (a Be • 
carnei che ride sempre) coinè fate voi in questo mo- 
mento. 

Bec. ( ridendo ) Scusai*'. 

Bod. Finalmente vengo assolto. 

Ber. Sarete slato contano 7 

liod. (indignato) Coninuo? Uo pappagallo che pago un 
lauto ali ora, e che m'Iusuita sfucoatameule , e iq 
faccia mia... lo eru furioso... Corro a casa sua... egli 
lui riceve sorridendo, cosi come faccio io, e uii dice: 
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Ebbene , mio caro? ( cangiando tuono) Signore, ec» 
covi ciuquecouto franchi ; ina voi siete un impudente, 
un imposture, un ciarlatano, e me ne. renderete stretto 
conto. . - ' 

Bue. Come! ai vostro ovvocato ? 

Cec. (alzandosi ) C he vi aveva fatto assolvere? 

Bod. Cosa me o' importava d’ essere assolto ? Egli ac- 
cetta la sfida, ed eccoci sul terreno. 

Bee, {La storia d’ un duello adesso.) (a Cipriano) E per- 
chè l'hai lascialo entrare? lo uou lo conosco).- * 
Cip. Non importa: mi diverte assai. 

Bod. Mi pongo in difesa, incrociamo i nostri ferri ; il mio 
avversario fa un movimento , ed io gii immergo la 
• mia spada. 

Cec. Dio mio 1 ■> > 

Bec. Nel coore ? 1 

Bod. No , un po’ più in giù delle reni ; si era voltato. 
Eccovi la verità , la verità tolta intera... Ora non mi 
resta più che a presentarvi i miei più sinceri omaggi. 
(leva il cappello nel salutar Cecilia) Madamigella (Be- 
carnei non essendosi levato la berretta si rimette il 
cappello , e lo saluta colla mano) Vi saluto, o signore. 
(*’ avvia per partire) 

Bec. Cosa è dunque venuto a far qui ? ( richiamandolo ) 
Ehi , dite signore ? ( Bodedrit torna ) Siete venuto da 
Parigi ? • ‘ , 

Bod. (avanzandosi) A cavallo 1 

Bec. Mi avete raccontalo i vostri processi , i vostri duelli, 
e perché T 

liod. Come perchè?... per bacco . avete ragione*, ho di- 
menticata una piccola circostanza... Il mio avversario, 
l’avvocato che si è voltato indietro, e... 

Bec Ebbene ?.. • - 

Bod. È vostro genero , il signor SaVojart. 


Bec. \ 

Cec. C Cielo ! 

Cip. ) 

Bec. Ed osate presentarvi coperto del suo sangue ? 

Bod. (dopo over guardato il suo abito) Rallegratevi ; 
egli sarà in piedi fra tre nifsi. 


Cec. ^ 
Bec. J 


Fra tre mesi ! 
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Uyd. Primn di abbandonarlo però gli domandai quali cri- 
no te sor ultime volontà, ed egli mi pregò di montare 
« cavallo, cosa ebe per or* gh è impossibile di fare, e 
di venirvi a comunicare la sua dolorosa avventura. 

li, ir. Povero diavolo! vado a scrivergli; la nua lettera 
sarà un balsami alla sua ferita. . j 

Bod. ( Se sapesse iu qual parte è stato ferito...) Se vo- 
lete rimettermela, m'incarico io di farla ricapitare. 

Dee. Non vi domando che un solo minuto. (prendendolo 

• per la mono) Ah signore, qual costume feroce è quello 
dei duello! e quando dunque lo vedremo a sparir dal 
nostro globo ? (esce con Cecilia dalla sinistra ) 

Bod. (credendo parlare a Bevameli Questo nobile pen- 
siero vi onora ! (stende la mano che vien presa da 
Cipriano) Hsso denota mi more ... 

Cip. ( stringendogli la mano) Troppo gentile 1... il ferire 
però nostro genero no» è azione troppo bella. 

Dod. [ritirando subito la mano) Servitore r andate , v i 
riprtn, a spazzolare i ausiti vestili. 

Cip. Via, via, nou è azione geoide, (esce) 

SCENA IV. 

Rodedrit e Cecilia. 4 

Bod. Questo groom mi fa salire il sangue alle orecchie. 

Cer. Signore ... 

B od ( levandosi il cappello) Madamigella... (da sè) Mi 
dira delle cose penose. 

Cec. Questa ferita è molto pericolosa ? 

Bod. (Jna graffiatura poco scnlimeuiale, è vero, non po- 
trà portarla eoi fazzoletto al rollo. Ditemi la verità, 
debbo parervi un uomo atroce. 

Cer. Oli, per oulla adatto ! 

Bod. A cagion mia il vostro matrimonio ritardalo . . 

Cec. Se nou fosse die per questo, aulì ... 

Bod. Come sarebbe a dire? 

Cec. Pare a voi che potesse premermi d’ un marito di 
cinquantanni, e losco ... 

Bod. Dall'occhio sinistro ... dalla parte del cuore. 

Cec. Avrei preferito che non fossa losco per nulla. 


Digitized by Google 



ATTO UNICO. 13 

Hod (.iti lia guardalo.) Accetto i vos'ri ringraziamenti , 
e sono. ben felice dovervi potuto esser utile, moda* 
‘ (nigella, i . . ' 

Ccc. ( salutandolo ) Signore... 

Bud. ( come sopra) Madamigella ... (da sè)È_molio bella 
questa ragazza ! 

Cee. (da si) È uu uomo grazioso ! { uscendo dalla drit- 
ta) Signore ... 

Uod. Madamigella ! Ecco una donnetta che conforterebbe 
le noje del mio celibato! Ma io ho riuunziato al ina* 
trimouio ! (guarda l'orologio) Questo signore è molto 
lungo coll» suo lettera... Già 17 ni»lrimonj andati in 
• fumo... a ragione di suoceri! Sono stalo som pre disgra- 
ziato... mi c toccato sempre d' imbattermi in caratteri 
stravaganti, bisbetici, idrofobi! (alterandosi) Questo 
animale non la finisce piu!... lo invece die sono del 
carattere if più dolce, il più tranquillo... uou ra’ in- 
quieto mai di nulla! E difatti anche l’altro giorno 
mentre passava odia contrada del Gallo... pioveva... 
sento una signora dietro a me che diceva a suo marito : 
Ebbene, perchè nou bui preso I’ ombrello ? perchè, 
risponde il marito , I’ andare sempre intorno coll'om* 
brello sotto il braccio ha del goffo , del provinciale! 
Del goffo e del provinciale! ed io avevo l’ombrello, 
sentivo l’ ingiuria « l'offeso !... ebbene , ebbene , io non 
gli ho detto nulla 1 Sono sthto zitto come 4* agnello de! 
Signore, (con collera) Decisamente , questo Bccamel 
ini ha pre«o per un commissionario ! Mi do la pena di 
portargli un notizia disaggradevole, ed ei mi fa ammuf- 
fire nella sua anticamera!... l’offesa è evidente... E or 
ora in quale maltiera incivile mi ha ricevuto ! con qua- 
le affettazione si è rimessa la berretta in testa ! Eppu- 
re non gli ho detto nulla , sono rimasto eliclo , tran- 
quillo come l'agnello del Signore^ 

SCEMA V. 

Domenico e detto. ^ 

Dem. (col cappello in Usta) Signore .. 

Uod. Signor Domenico, trovo ben ardito che osiate tenervi 
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il cappello in usta quando io l'bo in mano ! Sarebbe 
vostra intenzione forse... 

Dom. (levandotelo) Oli perdono, monsignore. 

Hod. Cbe tolde? 

l>om. I cavalli sono pronti , e quando monsignore vuol * 
partire... <• 

hod. E questa lettera? Nou mi aveva chiesto che un mi- 
nuto. Domenico ? 

Dom. Monsignore! \ 

Hodr. Conta Uno al ‘iO; e pio quando mi guarderai . . . 
Conta . ti ho detto di contare. 

Dom. Subito . monsignore. 

Hod. (passeggia contando) Uno, due, tre, quattro , cin- 
que , sei » sette , otto... 

Dom. (nel tèmpo stesso contando) Uno, due, tre, quat- 
tro ^ cinque, sei, sette, ed otto: nove, dieci, undici, 
c dodici. 

Hod. Cos’ è questo ? 

Dom. Mi hanno insegnato a contare cosi nella scuola 
del mutuo iiiseguameuto. 

Hod. Non si burla così un galantuomo 1 Domenico ? 

Dom. Monsignore? i 

Hod. ( calcandosi il capitello in testa) Partiamo. 

Dom. (fa lo stesso) Subito , monsignore, (partono dal 
mezzo) • ( 

SCENA VI. 

. Decamel , poi Surancon. 

Iter, (con lettera in mano) Vi domando mille perdoui , 
o signore , credo di nou essere stato troppo lungo . .. 
Ebbene, dov’è andato? È sparito? (va alla finestra) 
Nou m* ingenuo: ecco che galoppa sulla strada . e la 
mia lettera? la manderò alla posta. 

Sur. (dal fondo a sinistra) Tutto è fatto. Ilo tuatidalo 
uno espressamente a Parigi. 

Ver. Per che fare ? 

Sur . Per (issare i posti della diligenza. 

Ber. Sei pazrn? 

Sur. ilo mandalo i denari... oltaulatrè franchi. 
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Bec. È impossibile ! lo non parlo più. 

Sur. Per i cùhoi del diavolo! questa è troppa grossa 1 
Bec. Il matrimonio è ritardato per Ire mesi. 

Sur. Cosa mi conti? •< •" : 

Ber. Si. un colpo di spada... sotto alle renr... quel mele- 
* detto Bodedrit... ' *'..•• * 

Sor. Come! Bodedrilt Alfonso de Bodedrit ? 

Bec. È partilo in questo momento. Lo conosci forse? 
Sur. È stato mio locatario per due anni. Un nomo'' pia- 
cevole , amabilissimo! pagava Paffuto il 14. Mi dispia- 
ce che sia partito. - 
Iìjc. E perchè? 

Sur. Nulla... un’idea che mi galoppava qui da molto tem- 
po... Aveva peosato a lui per. tua figlia. • ‘ . 

Bec. TP pare! uh simile originale ! ' t 

Sur. In non conosco un uomo più dolce , più amabile, 
più facile! pagava sempre il . 14 ! ■ 

Bec. Curioso ! non l’avrei - creduto*. Dimmi per altro , ha 
egli una posizione nella società? 

Sur. Una casa superba! pressori bagni cinesi,. 

Bec. Sarebbe un bruissimo partito ! presso i bagni ciac-: 
si I... Sono spiacente di non averlo invitato a far rota- 
zione... perchè a tavola si chiacchiera , cd allora è fa- 
cile... Ma e il povero Savojart? 

Sur. Tanto peggio per lui se si è lasciato ferire! 

Bec In dii luogo poco sentimentale.... infatti perchè vol- 
tarsi indietro ? Mia figlia non può già aspettare tre me- 
si, d'altronde essa non lo ama... perchè dice clic è 
losco , ed ha i piedi voltati per di dentro. 

Sur. Inoltre i posti della diligenza sono fissati. 

Bec. E pagati!/.. è giusto!... ottantatrè franchi! 

Sur. E dire che fra 20 giorni potremmo calcare il bel sudo 
d'Italia! - ' -, 

Bec. Oh si, Venezia la bella! Roma! i Romani!... ma 
noi deliriamo, poiché quel signore è partito! 

SCENA VII. 

• 1 . \ 

Bodedrit e delti. 

\ 

Bod. (dalla porla di fondo con un’enorme cctla di fiori 
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soli» il braccio) Aspettami là fuori , briccone ! (yytrió 

il fondo) 

Bec. e 


Sur. ' 


Egli 


li od. Non cr* mia intensione ili rivedervi.^ vi prego di 
crederlo, o signore... Permettetemi d’ offrirvi questa 
cesta di li«»ri , che mi ha indolenti!*! il bràccio 1 

lice. Sirte troppo amabile ! Sarebbe forse oggi il giorno 
della mia festa T 

Do d. Non lo so Vi rhiamate Orsola ? Oggi è il giorno 
di Sant’ Orsola. Ilo fatto mezza lega per dirvi- sola- 
mente che il mio servitore è un brigante , un ladro, 
una canaglia-! 

ìltc. In che modo? '* - "■* , \. 

Voti. Questo briccone si è permesso di saccheggiare il 
vostro giardino per regalare dei Cori od una certa sua 
non so qual Orsola. 

Bec. E vi siete presa la pena.*, (depone i fiori sul ta- 
volo} 

Sur. Quale delicatezza ! A questo tratto lo riconosco. 

Bod. ( vedendolo ) Oli! quel caro Suranfou. sono ben con* 
tento di rivederli! Come va la vostra casa? avete 
sempre lo stesso portiueji? e sempre lo stesso uh- 
briacone? (a Becamel) Non mi resta adunque più n 
signore , che rinnovarvi i miei più distinti saluti, (sé 
avvia) 

Ber. Parte. 

Sur. Trattienlo. 

Bec. Signor Bodedrit ? 

Bod. Siguore ? 

Dee. Dovreste farmi l'onore di rimanere a pranzo cou 
noi: abbiamo per l'appunto i resti d’ un capriolo... 

Bod. ^offeso) Sarei estremamente felice, o siguore di po- 
tervi ajutare a mangiare gii avanzi del vostro signor 
capriolo, ma... 

Sur. Accettate ! 

Bod. Permettete ! 

Bec. Esitale forse perchè non vi ho fatto l'invito otto 
giorni prima ? 

Bod. Mi parrebbe veramente ... 

Bec , Se ricusate, crederò che siate superbo o permaloso.^ 


» 
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Jiod. Permaloso io ? «ocello. ... 

Bec. Alla buon’ ora ! M i sembrate dii buon diavolo, (gli 
batte leggermente sul ventre) 
iloti, [da sè indietreggiando) (È d’ una famigliarità !...) 
iter, (a Surancon) Mi pince la sua semplicità. 

Sur, (piana) Non te l’avevo delio? 

Bod. (da sii Parlano piano fra loro ! Scommetterei cbe. 

parlano di me 1 che ridessero alle mie spalle £ 

Ber. (piano) Vado a disporre mia figlia ; tu intauto prò* 
cura di scoprir terreno , ed intavolare la cosa. •' 

Bod. (Continuano a parlar piano 1 ma non conoscono 
l'abbici dell' educazione!) Disturbo forse? 

Ber. Al coutfBrio : vi lascio con Surancon , un vecchio 
amico che ha tutta la m<a confidenza , e die mi ha da- 
to sulla vostro inoratila e probità te migliori infor- 
mazioni. (parte) 

Bod. (Delle informazioni? Cbe abbia paora cbe io mi 
metta le sue posate iu lasca?) (a Surancon) Parlatemi 
francamente: ho fallo nule ad accettare? 

Sur. Tuli’ almi ! Becaiuel è -innamorato di voi! 

Bod. Innamorato di me ? Mi pareva per altro che avease 
meco una ceri’ aria diabolicamente ironica... . 

Sur, Becamel? * ' • 

Bod. Oli !-nta in una maniera spiegatissima! 

Sur. Che dite ! Becamel è il migliore degli uomini, fran- 
co , aperto , senza cerimonie. 

Bod. Come me adunque? 

Sur. Precisamente, ed anzi questa conformità d’umori mi 
ha fatto nascere un’ idea. 

Bod. Quale idea? Sentiamo. 

Sur. Inter no s ! quando pensate a prender moglie ? 
Bod. Perrhè mi fate questa domauda? (Vorrebbe alluder 
forse ai miei 17 muirimonj andati in fumo ?) 

Sur. Mio caro , sia detto senza offendervi, vói cominciate 
a sviluppare del ventre. . - 
Bod, (offeso.) Non sarà mai quanto il vostro I 
Sur. I vostri capelli cominciano a farsi grigi. 

Bod. (Che mi abbiano invitato a pranzo per dirmi delle 
impertinenze?) 

Sur. Quando si è giunti ad una certa età . non vi i che 
un mezzo per -ringiovanire. 
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Tìod. E qnale ? 

Sur. Il matrimonio !•••.. 

Ilod. I vostri scherzi sono senza dubbio finissimi., spiri- 
tosissimi ! 1 

Sur. Che scherzi ! Vi ha qui uua giovinetta amabile , 
graziosa... 4 

Bod. L' ho veduta. 

Sur, Come la trovate ? 

Bod. Cioè ? • - 

Sur. Non ho la missione di proporrete direttamente, ma 
voi andate a genio al padre. • 

Bod. (ironico) Veramente? , 

Sur. Kd io potrei garantirvi che una domaoda per parla 
vostra non sarebbe mal accolta. 

Bod. Una domanda !... ma parlate sul serio ? 

Sur. Certamente... senza di ciò,..- ... , 

Bod. Potrei dunque finalmente prender moglie dopo 17 
rifiuti ? (Cosa dico, animale!) 

Sur. Avete detto ?... 

Bod. Nulla... la gi» ja, la felicità... figuratevi , io peosa- 
va appunto..*, È cosi bella!., ed entrando qui. io di< 
cova a me stesso. .* Ecco la donna che ci vorrebbe per 
me! ( cangiando tuono) Prestatemi una cravatta bianca. 

Sur. Per che farne? * 

Bod. Per fare la demanda. 

Sur. Dunque la ragazza vi piace ? 

Bod. Enormemente!... regola generale , le ragazze mi' 
piacciono tolte; sono i suoceri che... » 

Sur. Oh, con Becamel ve la intenderete a meraviglia. 

Bod. Sono già disposto a fare tutte le concessioni. Bra- 
vo, Suraucon, ottimo amico ! Sono dolente d' aver la- 
sciata In vostra casa ... Avete nulla d’afiìtlare ? 

Sur. Ho un appartamento da scapolo. 

Bod. Benissimo ... non In prendo. 

Sur. Capisro: questo vuol dire che mi autorizzate a par- 
larne a Becamel. 

Bod. Certamente. Ditegli che io so benissimo che iT suo 
carattere è burbero, puntiglioso, insopportabile... 

Sur. Come ? 

Bod. Ma non importa; egli è un suocero , ed io vi passo 
sopra. Andate. andate. (Suraneou parte a dritta) Sto 
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per maritarmi alla line. Olle fortuna che quell'animale 
non mi abbia reso il saluto! e il povero Savojart! Egli 
se ne starà disteso sul suo letto... sul fianco dritto pe- 
rò... echi gli ha detto d’ avere 60 anni! Non né ho 
che 40 io! Zitto! speriamo che non abbiano inteso. 
Dirò che oe ho 33, è convenuto! Infine poi posso avere 
fa pretesa d* essere amato per me stesso... Non sono 
di quelli io, elie si maritano per fare un affare, una 
speculazione! 

SCENA Vili. 

Cipriano e detto. 

Cip. ( dalla dritta dando- di gomito a liodedrit) Ehi! 
dico! la ai scalda laggiù. 

Bod. Che posa ? 

Cip. Pare che abbiate una famosa casa vicino ai bagni 
Cinesi. , \ ' ■> 

li od. Chi te l'ha detto? 

Cip. Nou parlano d'altro di là, i padroni. 

Bod. Non parlano d' altro ? E di me , cosa dicono ? 

Cip. Che la \ostra casa ha 22600 franchi di rendita. 

Bod. Ma di me, di me cosa dicono? „ 

Cip. Dicono che. siete più ricco dell’avvocato Savojart. 

Bod. Maledizione ! 

Cip. State tranquillo che l’affare camminerà bène: sono 
contento io, perchè il di delle nozre beveremo dello 
Champagne (parte dal fondò ) 

Bod. Vale a dire che non sposano che la mia casa, io 
non sono che un accessorio una pietra, una tegola, 
un mattone , un pugno di calcina gettata là presso i 
bagni Cinesi?... ed io- accetterei una cosa simile? No, 
Bodedrit, tu non puoi accettarla, (va al fondo a guar- 
dare i quadri) 

SCENA IX. 

% - 

Becnmel, Cecilia, e Soronpon dàlta dritta e detto. 

Bue. (piano fra loro ) Dunque tu pure sei del mio parere? 
n.or Dramm. ao. IV. Voi. III. IO 
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Sur. È convenuto: vado a dirgli che faccia la sua do- 
manda. 

Ber. Si, la sua bonarietà mi piace assai! (a Cecilia le- 
vando un giornale di tasca) Sediamoci... fa mostra 
di ricamare... io fingerò di leggere il giornale, (siedo- 
no ai due lati del tavolino) 

Sur. ( piano a BodeJrif) (Tutto è combinato ; fate pu- 
re la vostra domanda.) 

Bod. Va bene , signore. ( a’ avvicina a Becamel) 

Dee . (piano a Cecilia) Eccolo ! abbassa gli occhi. 

Bod. Signore 1... 

Ber. ( alzandoti ) Signore ? 

Bod. Signore... il vostro paese è veramente fertilissimo... 
il terrcuo, per altro, mi pare alquanto argilloso, per 
cui... (sorpresa negli altri ) 

ber. I piano a Cecilia) (Sei tu clic l’ imbarazzi; vattene 
via.) 

Ccc. Con tutto il piacere. ( lascia il ricamo sul tavolo , 
e parte a dritta) 

Sur. (piano. a bodedril) (La ragazza è partita; coraggio 
adunque ! 

Jlad. (a Bccamel) Signore... 

Uec. Signore ? . , - 

Dee. Il vostro paese è veramente fertilissimo... il terreno 
por altro... 

Ber. (piano a Surancon) (Sei dunque tu che rimbaraa- 
zi: voliere via). 

Sur. (piano a Bodedril) (Avanti, poltrone), (parte) 

Bod. Il terreno per altro mi pare argilloso. 

Bec. Siamo soli... parlale pure coi» coraggio e libertà. 
Bod. La coltura dei gelsi pelò vi acquista (ulti i giorni 
un nuovo sviluppo. 

Dee. Permettete , signore... Surancon mi aveva detto... 

Bod. Che cosa T 

Bec. (interdetto) Nulla. 

Bod. Sono troppo educato per dargli una mentita, (pas- 
seggia canticchiando verso il fondo) 

Dee. Allora sono io che l' imbarazzo ! Andiamo un po' a 
mettere in chiaro la cosa, (parte dal fondo) 

Bod. Sono ben contento d’ avergli data una lezione, (al- 
io finestra) Domenico , Domciiico! 
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* SCENA X. 

Cecilia e dello. 

- * ✓ * 

Ctc. (dalla dritta da sè) (Dovrebbe aver falla Ja stia do- 
manda.) Oh ! scusale , signore ... veuiva a cercare il 
mio lavoro. 

Jtod. Nulla poteva esservi di più gradito per me del pia* 
cere di rivedervi... 

Tee. (da sè) (Mi fa una dichiarazione.) 

Bod. Oude presentarvi i miei più disliuti saluti. 

Cec. Cornei voi partile? ' 

Bod. Sì, madamigella... Ho degli operaj nei mio immo» 
bile, ^ nel mio vistoso immobile presso ai bagni Ci- 
nesi. 

Cec. Oh t ed è per qoesio che ei lasciale ? ( offesa ) An- 
date, andate pure, non vi tratteugo. 

Bod. Capisco, che uou deve importarvene gran fallo, 
perchè la mia . facciata soltanto è in macigno... tutto 
il restante non è che di semplice mellone. 

Cec.- Cosa dite?. ' . ' 

Bod. Dico, che lutto il rimanente della mia casa non è 
che del più modesto mattone ! Oh ! troverete molto me- 
glio, senta dubbio... e come superGcie... e come ele- 
vazione ... 

Cec. (da aè) (Di che cosa mi parla egli?) 

Bod. Permettetemi intauto di formare dei voti per la vo- 
stra fortuna, o madamigella! Siate felice... possiate 
sposare un palazzo, od anche un bazar ... ecco il male 
che vi auguro ! 

Cec. Un palazzo, un bazar ? per che farne ? 

Bod. Nei bazar le botteghe si eflìltauo a prezzi altissi- 
mi, mentre la mia casa... 

Cec. Avete una casa? 

Bod. Presso i bagui Cinesi. \ . 1 

Cec. Lo ignorava t • *. 

Bod. Lo ignoravate? 

Cec. Certamente 1 ' • _ 

Bod. Giuratelo. 

Ctc. Quando vi dico... , - 


Digitized by Google 



22 - IN SIGNORE fZBMutOSD 

Jlod. V'i creilo, madamigella., vi credo, ma giuratehH 

Cec. Ve lo giuro. 

bod. Oh angelo! Essa uou lo sapeva! (u non lo sape- 
vi, essi soli lo sapevano! (per abbracciarla) 

Cec. 'Signore !... 

Bod. Perdonatemi ; è un primo slancio ! Corro a fare la 
mia domanda. 

Cec. Non P avevate ancor falla? 

Jlod. No, vostro padre mi Ita raccontato certe istorie di 
cavoli, di terreni argillosi, che so io ! non so poi per- 
chè !... ma pr ma d' indirizzarmi a lui permanetemi di 
assicurarmi dei vostri sentimenti... ( con dignità) Ma- 

< damigella , io ho 32 anni, (da sòj (Sono 40 ma non 
importa; mi derido per i 321) Si dice che bo dello 
spirito, o almeno me lo hanuo ripetuto tante volte, che 
ho finito per crederlo. In quanto al mio fisico: ecco* 
lo; non lo nascondo.,, giudicatelo voi... a me non con-- 
vieoe parlarne. . 

Cec. (con imbacamo) Certo, signore, non saprei... « 

Bod. Cosa ne dite? 

Cec. (abbassando gli occhi ) Non dico nulla io ? 

Bod. (Nulla! mi -sembra molto fredda!) Oh infine., ma- 
damigella, posso io lusingarmi di lasciare nel roste» 
cuore una dolce impressione ? 

Csc. ( confusa ) Ohi no, signore. „ 

Bod. Come no? Ah, ora comprendo! vostro padre, il 
vostro odiosissimo padre, vi ha fatto violenza. 

Cec. Egli mi lascia libera della mia scelta. 

Bod. Libera I Allora siete voi che non volete, e va be* 
nissimo. Non ho più nulla a soggiungere, (per partire) 
Domenico? 

Cec. (con impazienza) Lasciale stare una volta il vostro, 
servitore tranquillo !... è una cosa insopportabile ! 

Bod. Mudamigella, non vi domaudo che una sola parola- - 

Cec. È inutile , poiché vi sposo. t 

Bod. Il matrimonio uon è una ragione... egli non è che 
una cerimonia! E cosi', madamigella, parlatemi frau* 
camente... perchè io... io non ho rossore nel dirvelo : 
voi mi piacete, voi mi piacete, voi mi piacele l La mia 
dichiarazione deve avervi dato coraggio. Parlate ora voi. 

Cec. Cosa volete che risponda se appena vi conosca? 
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Bod. Questo non importa! (con gravità) Madamigella, ho 
40 anni... no, 32. (Ilo delta mia bestialità t IVoo faccio 
altro quest' oggi t) Dicono che ho dello spirito... 

Cec. Sapete cantare ? - ' 

Boti. Benissimo... cioè a dire angelicamente. 

Cec.' Tanto niegliò, noi canteremo. 

Bod. Subito ? ' ' j ' ' j 

■Cec. Vado a cercar della musica. ( t'avvia a dritta) ■ 
Bod. (da tè rimettendo il cappello ed il frustino sai 
tavolo) Ella vuol provarmi, la cosa è evideute. •' 
Cec. Aspettatemi ebe torno «ubilo. 

Bod. Voglio prima che mi diate una risposta precisa. 
Cec. Su di che ? . 

■Bod. Se vi piaccio, o no. '* 

Cec. Non voglio rfirvelo, brutto noioso. ' 

Bod. Ah, sono brutto, sono noioso ! Benissimo ... De- 
tnenico ? " * . " v - 

Cec. Finitela una volta con questo Domenico! 

Bod. (per abbracciarla) Ah ! bricconeria ! 

■Cec. Volete stare tranquillo ? 

Bcd. Perdonatemi : è un secoudo slancio ... sono pieno 
di slanci io! 

Cec. Corro a cercare la musica, (parte dalla dritta) 

SCENA XI. 

4 . , # 

Becamel e detto. 

Bod. (mandando dei baci a Cecilia) -Angelo ! angelo! 
. California d’ amore ! 

Dee. (da tè entrando dal fondo) (Non capisco nulla ! 
Suraufon gii aveva pur deltoidi fare la domanda... (ve- 
dendolo) Cosa fa egli ora?) Signore? 

Bod. (p rendendolo per la gola) Signore, vostra figlia è 
un angelo, ilo l'onore di domandarvi -la sua inano. 
Bec. ( dibattendosi ) Ahi... Ah!... lasciatemi dunque; 
Bod. ( scuotendolo ) Ho I’ onore di domandarvi la sua 
mano. . * • > 

Bec. Ve I 1 accordo : ma lasciatemi. - 
Bod. ( lasciandolo ) Vi ringrazio ! Ecco una formabili com- 
piuta ! 
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Bec. Che razza d'uomo! Mumenti sono non voleva, ed 
ora quasi mi strangola! 

lì od. Cosa mi resta altro a fare ? 

lite. Fino che siamo soli, se stendessimo una piccola mi* 
uota del contratto ? 

Bod. Non credo che litigheremo; io già, sappiate che se* 
cordo tutto. 

Bec. lo purel (Ma che uomo, ma che brav’uoroo)! [bat- 
tendogli tal ventre) Sapete che mi piacete assai? 

Bod. Si? (Secondiamo il suo debole!) ( gli dà tre colpi 
$ul ventre) là ! là! là I Ora spicciamoci , perchè vostra 
figlia ini aspetta per esulare... Se però voi me lo per- 
mettete. * 

Ber. Si, per bacco ! . . . anzi ve ne prego, (gl* batte il 
ventre ) 

Bod. ( Eh si vede che questo è il suo divertimento ! ) 
( dandogli ancora tre colpi sul ventre) Là! b! là! 
Parliamo ora del contratto. 

Dee. lo parto sempre da un principio. 

Bod. Oh! scusate; voi uou mi conoscete. Eccovi la mia 
storia in due parole... Mio padre era svizzero. 

Bec. Portinajo? 

lfod. Come sarebbe a dire ? 

Ber. Portinajo 1 

Bod. ( offeso) No , o signore... Svizzero, di Ginevra, in 
Svizzera. (Ho forse l'aria d’essere no figlio d’ un por- 
tinajo 1) La mia famiglia lasciò la Frauda all' epoca 
della rivocoziooe dell' editto di Nantes. 

Bee. ( sbadigliando ) Ah! ah! Si? 

Bod. (lo guarda, e continua di mal umore) Deil editlo 
di Nantes, che forzò lauti Francesi ad emigrare. 

Bec. ( sbadigliando j Oh I sì. sì, mi ricordo... cioè a dire, 
so brne... 

Bod. Se vi aonojo, signore, ditemelo. 

Bee. Ohi uo davvero ! Anzi vi ascolto col più vivo in- 
teresse. 

Bod. il mio bisavolo dunque aprì uno stabilimento d’ o- 
rologeria , che in breve tempo non tardò a .. (Becamel 

• sbadiglia di nuovo, Uodedrit ti ferma e dice ) 11» fi- 
nito I parlate ora voi, signore... (È privo affatto d’e- 
ducazione.) 
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Dee . (Cosa gii salta ora?) Douque noi dicevamo che avete 
v una casa? * ‘ . ' • ( • 

lìod. (Ancorai) Si, o signore, ho nna casa presso i ba- 
‘ gni Cinesi; è convenuto! Siete contento alla fine? Oh 
vi prego ora di uon parlarmene più ! 

Dee. Come non parlarvene più? Bla sapete, o signore, 
che siete un bell’originale? 

Bod. Nou ho la pretesa d’ essere un originale 1 Vi sa- 
rebbe per parte mia della vanità ; e nou credo si pos- 
sa dir titilla sul conto mio. 

Bec. (G chi dice nulla ?) Quanti piani ? 

Dod. Chi? 

Dee. La vostra casa ? * 

Bod. Ali! la mia casa ? (M’irrita i nervi?) Tre. 

Bec. Sono pochi. ' • 

8 od. Ne furò aggiungere otto ! (passeggia agitato } 

Bec. Che avete?' Si direbbe che ciò vi dispiace. 

Dod. Oh ! niente, niente adatto! a me nòu dispiace nul- 
la ! lo sono tranquillo, mansueto come l'agnello del 
Signore. 

Bec. A vele ipoteche? 

Dod. No. 

lite curioso!) Mi dicono eh’ et la sia stata fabbricata 
con solidità. 

Bod. Già, dagli antichi romani! (con precipitazione) No- 
ve finestre di facciata, quattro botteghe, e ventidue 
soflitte : eccovi descritta la naia casa! Ma vi prego; 
parliamo <f altro , o signore. 

Bec. E perchè? 

Dod. Perchè! perchè! se avessi una figlia da maritare, 
io mi vergognerei di condurmi come un mastro mura- 
tore. È una cosa sciocca, stupida, vile! 

De'c. Come sarebbe a dire ? 

Dod. (seccamente) Nulla , nulla ! 

Dee. (Costui mi vuol far uscire dai gangheri). 1 

Bod. Siguorc, io amo vostra figlia... per conseguenza farò 
tutte le concessioni. 

Dee. (inquietandoti) Quali concessioni ? Che ve ne do- 
inaudo io? Mi pare che vi lasciale un po’ troppo tras- 
portare ! 

Bod. Oh ! io anzi dorrei esserne incantalo , rapito ; voi 
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nti accordale vostra figlia perchè ho uua casi . . » otta 
bella casa... Oh ! è una casa cccessivameute lusioghic- 
ra per me ! ( ironico ) 

Bec. Ohi certo se uou aveste avuto niente, vi prego di 
credere che non ve P avrei accordata. 

BoJ. (ironico) Vi ringrazio della preferenza t o signore. 

Bec. (Incomincia a salirmi il sangue alla testa 1) 

Uod. Cosi dunque, se uu altro si presentasse con due ca* 
se in saccoccia... . - 

Bec. [furioso) Cosami contate ora colle vostre due case? 

If id. Calma, signore, calma! 

Bec. È piu di uo’ora che mi andate punzecchiando ! (da 
sé levandosi l'abito , e ponendolo su d'utta sedia a 
sinistra) (Sono tutto sudalo !) 

Bod. (da jd levandosi egli pure il vestito, e ponendolo 
su d’una sedia a dritta) (Ha il coraggio di spogliar- 
si! Ah ! egli mi tratta adunque come un garzoue dei 
bagni .. espella, aspettai) 

'Bec. Avete caldo? 

Bod. No , ho freddo... ma mi pare che qoi vi sia P oso 
di discutere gli affari io manica di camicia. « 

Ber. (Cosa diavolo ha indosso?) 

Bod. ft, sogna convenirne , le nostre toelette sono ce», 
venientissime... ma non importa; sono lutto per voi... 
si tratta dunque d’una comunanza di beni, ovvero -di 
uca cifra dotale? lo già farò tutte le concessioni! 

JJtc. (chiamando] Ahuf ! Cipriano! Una penna e delfin- 
chiostro. 

llod. (da ti starnutando fortissimo) (Aci ! ac\ !) Chiudes- 
se almeno la finestra! (a Uecomel) Grazie! (Becamel 
non gli avrà detto nulla) (piò forte ancora) Vi rio* 
graiio , siguore I 

Bec. ( inquietandosi ) Di che? forse perchè non vi bo 
dello: Il cielo vi salvi? Ebbene , ve lo dico ora. Che 
il cielo vi salvi... (E il d. avolo vi porti). Siete couten- t 
lo ora? 


& 
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SCENA XII. 

Cipriano dal fondo e delti. 

\ 4 v ' f 1 

Cip. (coll' occorrente per iscrivere ) Ecco, signore. (Sono 
in manica di camicia ?) (si leva esso pure la giacchetta) 

Bec. Finiamola, signore; eccovi la peunn. 

Bod. Volontari ! io vedete, io faccio latte le concessioni. 

Bec. Scrivete. (Quella corrente d’ aria mi piomba sulle 
spalle. ) (si rimette V abito) 

Bod. ( seduto ) Eccomi agli ordini vostri. ( vedendo Beca- 
mel a rimettersi l'abito si alta, e corre a rimettersi 
il suo dicendo da sè) (Pare ohe ci torniamo a vestire I) 

Cip. (Oh bella, si rimetfono l'abito!) ' . . 

Bec. (a Bodedril) Avete freddo ? 

Bod. No , ho caldo ! (torna a sedere. Cipriano si rimet- 
te la giacchetta) 

Bec. ( sedendo all'altro lato del tavolino , e scrivendo) 
Noi dicevamo adunque che la vostra rendita non è clic 
di 22800 franchi? 

Bod. 22823 franchi precisamente, signore! 

Bec. Avete altro? 

Bod. Ho 62 franchi in saccoccia... e nove soldi nel mio 
armadio. ( Becamel sospira , e Bodedrit fa lo stesso) 

Bec. Io costituisco in doie a mia figlia uua fattoria che 
mi rende 30 mila franchi. 

Bod. Trentamila franchi I alto là, signore ! 

Bec. Che c’ è? 

Bod. lo non ho che 22323 franchi di rendila ! Non posso 
accettare un ceutesimo di più. 

Bec. Come ? 

Bod. ( con forza) Non posso accettare un centesimo di 
più, intendete? non lo posso , non lo debbo, non lo 
voglio ! 

Bec. Oh ! questa è troppo forte ! Non avrò il diritto di 
dotare mia figlia come mi piace. 

Bod No, o signore ! 

Bec. Si, o sigoore I 

Bod. No, o sigoore ! 

Bec. Si, o signore. 

Un signore permaloso. 10* 
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Cip. { piano A Dodedrtt ) Siete pur bestia! pigliate , pi- 
gliale sempre tutto, signore I 
Bod. Servitore, vaitene al diavolo! (a Becamel) Signo- 
re , io furò tutte lo concessioni, tua i\on accetto un 
centesimo di più! , - . 

Dee. (con somma collera) Noi) è un getterò costui, è ua 
porco spiuoì 

Bod. (a Cipriano) Cosa ha detto? 

Cip. (ridendo) Che siete un porco spino I 
Bod. 'dandogli uno schiaffo) Insolente! 

Cip. Ahi ! ahi ! ahi ! - , * 

Bec. Ab ! questo è troppo! 

Cip. (toccandosi la guancia) Avete ragione, padrone, è 
troppo forte! Quale mostruoso carattere; spero bene 
che non lascerete schiaffeggiare cosi impunemente il 
vostro buon Cipriauo ! ( piange ) 

Bec. (Costui è uu furioso , uu maniaco I non voglio più 
saperne nulla !) 

Bod. (Impererai, servitoraccio impudente! Malgrado il 
mio carattere dolce c pacifico, mi sento scoppiare dalla 
rabbia 1 

SCENA XIII, 

Cecilia con musica e detti. 

Bec. Battere Cipriano, il mio figlioccio !... Alt! a voi, si- 
gnore, eccovi il vostro contratto, (lo lacera) Cipriano, 
vieni con me. (escono dal fondo) 

Cec. Qual’è il motivo della collera di mio padre , o si- 
gnore ? 

Bod. (da sè passeggiando agitato) (Diciottesimo suocero, 
vanne tu pure al diavolo I) 

Cec. Che significa ciò ? Vi lascio per cercare della mu- 
sica ! 

Bod. Oli! sono per l’appunto in vena di cantare ora! 
(Uomo brutale, idrofobo!) (rapidamente) Madamigella, 
io vi amo , vi adoro , ma ho l'onore di salutarvi, (chia- 
ma) Domenico , Domenico t 
Cec. Partite ? 

Bod. Al galoppo. Se sapeste in qual maniera il vostro 
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signor padre mi ha frettato !... E|zli ha avuto In teme- 
rità di chiamarmi porco spino, a me ? a me ? l’agnello 
del Signore 1 Ditelo voi, madamigella, ho io la fi»o- 
uomia d' un porcospino? 

Cee. Oh ! neppure mio padre lo pensava I 

Bod. Ebbene, che ritratti allora le sue parole 1 

Cec. Restate per un momento... Vado a vederlo, a cal- 
marlo .. Aspettatemi*, me lo promettete? 

Bod. Purché ritratti subito te sue parole. 

Cec. Torno all’istante. ( parie dalla sinistra), 

SCENA XIV. 

Detto, poi Surjiucon. 

“ ' i , ^ 

Bod. ( guardandola ) Sci pur caro! No, uou è possibile! 
essa non è la figlia di Becamei! Ho troppo studiato 
Buffon e Cuviert No, dal sordido cinghiale non può 
nascere la mansueta gazzella!... sebbene... Ali! sì, 
pur troppo! Dallo schifoso bruco uou sorge la splen- 
dida e variopinta farfalla !... Ed io rinuuzierò a lei 
a cagione del suo stupido genitore?... Sarei una gran 
bestia ! (come se gli fosse stato dello da un altro) lo 
bestia? e chi ha osalo!... Alio suocero forse ?..< Oh! 
no, sooo io! sono stato io! 

« Sur. (dalla sinistra) Amico , sono incaricato d’uua pe- 
nosa conmiissioue ! Lascio in questo momento Becamei. 

Bod. Ritratta le sue parole ? 

Sur. Mi ha pregato di significarvi... il vostro congedo! 

Bod. Benissimo ! tanto meglio I è quello oppuoto che vo- 
levo ! ( chiamando ) Domenico !... (Ora che ci penso! 
la ragazza mi ha fallo promettere di aspettarla... uou 
posso duuque andarmene.) 

Sur. Ne sono veramente dispiacentissimo ! avrò il pia- 
cere d accompagnarvi. • 

/ lod . Vi ringrazio, caro Suraucon. (siede) Parliamo della 
vostra essa, della vostra famiglia, del vostro portinaio. 

Sur. (Si è rimesso a sederei) Ho paura che non mi ab- 
biate compreso. 

lìod. Vt ho capito benissimo ... perfettamente ! voi ve- 
nite a pregarmi di pigliare la porla. 
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Sur. E avete presa invece una sedia? 
flod. Sl > perchè è una uotte di luna ; preferisco di viag- 
giare pel fresco. .*‘*#''7, 

Sur. (Che brav'uomn è Bccamè^'^jetende che costui 
sia sulfureo e permaloso. À^»dian^/VÌ8 ; è un pazzo.) 

scenI : xvi 

♦ « , « „ 

Cecilia e detti. 

y 

Cer. ( dalla sinistra ) Ho lasciato in questo momento 
inio padre. 

Bod. Ritratta le sue parole ? 

Cec. Non ancora. - 

Bod. Benissimo, (*f «tei le i guanti) 

Cee. Avete dato uno schiaffo al suo figlioccio, al suo Be- 
niamino. - 

Bod. Non ne sono punto afflitto. 

Cee. Ed egli non si calmerà che ad uua condizione. 

Sur. Delle condizioni ? odiò! 

Bod. Lasciatela dire... bisogna riderne, bisogna riderne. 

(il Cecilia) Sentiamo: quali condizioni? 

Cec. È inutile, perchè già voi non vorrete! 

Bod. Dite, dite pure, madamigella ! 

Cec. Pretende che dobbiate fare delle scuse... 

Bod. A chi ? 

Cec. A Cipriano. 

Bod. (con impeto) Ad un servitore ? Giammai l 
Sur. Delle scuse a un servitore ? Eh via ! 

Cec. Questo è il ino ultimatum ! 

Bod. Del suo ultimatum me ne spazzo le scarpe io ? 
Sur. A no servitore ? 

Bod. Delle scuse?... delle;., giacché non Io sapete : egli 
pure mi ha chiamato porco spino!... delle scuse? gli 
* darò delle frustate io l 
Cec. Pure... 

Sur. È impossibile ? 

Bod. No, non posso accettare ... [da sè con forza) Ba- 
de drit non pub accettare. 

Sur. Vado a far sellare i cavalli, e fra cinque minuti... 
far delle srose voi? ad un servitore? giammai, giam- 
mai ( stee dal fondo , Cecilia lo segue alla parta ) 
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Cecilia , Bodedrit , poi Cipriano. 

fiori. ( da sì) (Povero ragazza I come è afflitta ! mi fa pe- 
oa ! Peccato 1 Sono certo che avremmo -avuta nume* 
ros8 e bella posterità !) Cecilia ! 

•Cec. (allunando gli occhi) Signore? , 

Bod. Ilo paura che oggi noo capteremo più t 
Cec. E d» chi è la colpa?,' 

Bod. Lo so. ^a io non accuso che queU'iucubo di vostro 
padre! (con emozione ) Cecilia, questo non sarà il mio 
ultimo addio, noi ci rivedremo forse in un mondo mi* 
gliore... questi inverno, a Parigi, al ballo, (quasi pian- 
gendo) Madamigella, io v’invilo per la prima coutrad* 
danza, per la prima polka , per la prima inazurka, e 
per tutte le altre ancorai 

Cec. (con un dirotto pianto) Con lutto il piacerei 
Bod. (con trasporto abbracciandola) Voi piangete... tu 
piangi, io piango..; Ho la gioja di vederli piangere... 
di piangere per me! ( piange ) Vivaddio ! Che vostro 
padre mi domandi qualunque altra cosa... Che mi or- 
dini piuttosto d’ nudare al Teatro dell'Opera con un 
popone sotto il braccio. 

Cec. Oh! se in’ amaste verameute ! 

Bod. Ne dubitate forse ? (chiamando) Domenico, vammi 
a comperare un popone. 

Cec. Sarebbe più facile però P andare in traccia di Ci- 
priano. 

Bod. Uu idiota, un facchino, un subalterno, (passeggia) 
Cec. Appunto per questo! Uu uomo da nulla, che non 
ha nessuna importanza 

Bod. Ahi voi. credete che non abbia importanza ? (Ella 
mi circuisce, mi attortiglia, mi magnetizza.) 

Cec. Saremmo stati così felici maritati insieme ! 

Bod. È vero, 6 vero; ma questo è impossibile 1 
Cec. Mi dareste così uua gran prova d’amore, 
fiori. (Diavolo, diavolo tentatore !) >.-• 

Cec. Oh, come ve ne sarei grata! La mia vita intera non 
basterebbe a pagare uu tanto sacnGzio. 
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Itoti. Ebbene, sì t (rimettendoti) No !" 

Cec. Oh, con quanta le nerezza vi compenserei! 

Bod. Ebbene... ( rapidamente ) Dov' è quell’animale di 
vostro padre ? 

Cec. Accouseulite 1 

Bod. lo noo prometto... non prometto ancor aujla , per. 
chè è duro... ma proverò... tenterò... 

Cip, ( dal fondo , di mal timore ) Signore, siete insellato. 

Cec. (a Bodedrit) Animo, coraggio ! 

Bod. (da tè con itforto ) (Proviamo!) Vieni qui , servi- 
tnraccio 1 - 

Cip. ( fuggendo spaventato ) Ajuto, soccorso! 

Bod. Fugge quando voglio fargli delle scuse! 0 brigan- 
te . ti raggiungerò, (corre dietro o Cipriano dal mezzo) 

Cec. (ili corre dietro. ( dalla finestra) Eccoli nei giardU 
no... Cipriano fugge ‘sempre... Corrono sui poponi... 
pestano i miei fiori !... Oh mio Dio ! stanno per ca- 
dere nella peschiera I... No, vi girano attorno... Egli 
non lo raggiungerà mai... Essi ritornano: Eccoli! (Cj- 
priano sboccando dalla dritta) 

Cip. Soccorso! soccorso! ( cade su d’una tedia a sini- 
etra) 

Cec. Non temer di nulla .. Egli è per farti... 

Bod. ( entra correndo dalla dritta, e piomba tu Cipriano) 

Cip. Oh ! eccolo ! ( fugge dalla dritta) 

Bod. ( cade sulla sedia lasciata da Cipriano ) Noa ne 
posso più ! 

Cec. <Non ha più fiato il poveretto !) Rimettetevi 1 

Bod. Ammalacelo 1 Se seguita a scappare in quella ma- 
niera , non potrò mai fargli delle scuse , a mono che 
non monti a cavallo. 

Cec. Egli è di là : Ora ve lo mando. ( parte a dritta) 

Bod. Andate pure , ma che ai spicci, giacché non so... 
(alzandosi) l.e mie simpatie per lui si raffreddano con- 
siderevolmente. 


SCENA XVII. 

Domenico, e detto. 

Itom. (dal fondo) Non si parte dunque più, monsignore ? 
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lìod. (colpito da un idea) Giungi a proposito! Voglio 
provare su le? ’ , - . . 

Dom. (Cos’è che vool provare ?) , 

Bod. Mio buon Domenico ... No ... aspetta ... Chiamami 
prima porco-spino. 

Dom. Come sarebbe a dire? ... 

Bod. Io le l’ordino. . .' 

Dom. Ma. monsignore.? \ .* ». • 

Bod. Ti ferò delle scuse poi; via! 

Dom. Uh ! sia pure. Porco spino ! 

Bod. [dandogli un calcio ) Prendi. 

Dom. Ahi-! ahi! 

Bod. Questo non conta ; ricominciamo. 

Dom. iesitando) Veramente... . ... 

Bod. Ricomincia! Ti farò delie scuse poi. - 
Dom. Porco spino. - . ... 

Bod. [dopo qualche esitanza gli dà un calcio ) Prendi. 
Dom. Ahi! alti!. ' - - 

Bod. Ricomincia! il secondo è sialo menOv forte ; hai do- 
vuto accorgertene... Mi vado abituando, via ; ricomincia 
dunque. , , ' - 

Dom. No davvero; ne ho avuto abbastanza, (fugge via) 
Bod._ Mi sento più padrone di me. Credo -che eoi tempo 
mi abituerò, (suona un campanello , che sarà sul ta- 
volino a dritta , e nessuno si presenta) Nessuno ?... 
non importa ; è lo stesso 1 ... flemma I .. . Comincio a 
credere veramente, che sono innamorato ! ( suona di 
nuovo e nessuno viene) Nessuno ancora I Questo fac- 
chino mi farà fare anticamera un secolo per accettare 
ilelle scuse. ( suona nuovamente con furore , poi ve- 
dendo Cipriano depone il campanello , e prende il 
frtistino) 

. ' « \ 

. ; SCENA XVIII. 

Cipriano e detto. 

Cip. [ allungando il capo dalla sinistra) Il signore hi 
suonato ? ’ • - 

Bod. ( con calma) Si, caro Cipriano, puoi venire Mi so- 
no esercitato con Domenico, (agita il frustino ) 
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Cip. (con paura) Fiochè avete ini mano quell* arnesi... 

Bod. È giusto Impone il fruttino totlo il braccio) Ecco, 
mi disarmo. 

Cip. (avvicinandoti con timore) Sondili, signore. 

Bod. Mio buon Cipriano I (Uu lacchè che ha osato chia- 
marmi porco- spino !) Sooo stato con te un poco vivo, 
momenti sooo ! 

Cip. Un po’ troppo vivo, è vero! 

Bod. (con fatica) Accetterai la delle... delle scuse t 

Cip. Purché sieno espresse convenientemente. 

Bod. (prendendolo pel rollo) A Ir, birbante, la le accet- 
teresti. (fruttandolo) Tieni, Tacchino, scellerato, bric- 
cone I w* 

•C»p. Ajulol soccorso!... la guardia 1 

. SCENA ULTIMA. 

i 

Becamel. Cecilia, Suraocon e detti. 

• * V 

Tutti Che fu ? Cosa è stato ? 

Bod. (da ti) Oh povero me ! Cosa ho fatto ? (piano a 
Cipriano) 500 fracchi per te, se ridi. 

Cip. (ridendo e grattandoti le tpalle)' Ih! ih! ih! 

■Bod. Mi avete interrotto nel momento appunto che io in- 
cominciava le mie scuse, (a Cipriano) (tlidi.) 

Cip. (ride) Ih 1 ibi ih 1 

Bec. Sono curioso di sentire onch’ io. Continuate , con- 
tinuate pure. 

Cip. i grattandoti) Conserve: basta cosi. 

Sur. ( piano a Bodedrit) Non istate a cedere, per becco 1 

Bod. No ! • 

Cec. ( piano a Bodedrit) Coraggio ! 

Bod. Si. 

Bec. Scommetto cento soldi che non gli fa delle scuse, 

Jtod. (E dovere iofaccia a tutti...) Signor Cipriano... (da 
tè) Ho selel nobilitiamolo almeno ; avviciniamo le di- 
stanze. Signor de’ Cipriano... (agita il fruttino) Tra 
galantuomini.... (<dà il -fruttino a Suraneon , piano) 
(Tenetelo, perchè mi abbrucia le mani !) Signor de' Ci- 
priano, tra galantuomini basta motte volte una stretta 
■ili mano.' 
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Cip. ( dandogli la mano) Volootieri... Ahi ! ohi!' alti! 
Bod. ( a Cipriano) (Sorridi ! 800. franchi ) 

Cip. Ih ! ih 1 ili S z . - 

Hec. Ma queste non sodo scuse. 

Bod. ( guardandolo biecamente) Continuo ; continuo... 

Signor de’ Cipriano, vi prego di aggradire l’espressio- 
' ne... (a Surancon) tenetemi ferme te m»ai. (le pana - 

di dietro la. schiena) L’espressione del mio più sentito 
dolore ! Ahuff I (dà un calcio a Cipriano, mentre gli 
dice subito piano) Sorridi- ! 

Bec. ( che non. ha veduto) Benissimo! 

Sur. (Ha fatto le scuse, il vile I) 

Bec. Signore , ho perduto cento soldi , ma mia figlia è 
vostra. Eccovi intanto i vostri cinque franchi , ed ecco- 
vi nel tempo -stesso mia figlia. • 

Cec. ( piano a Bodedrit) (Come ringraziarvi ?) 

Bod. (a Cecilia piano ) Ti spiegherò tutto più tardi... (da- 
tè) (Quel briccone di Cipriano però me la deve pa- 
gare.) - 

Bec. Ed io, che lo credevo d’un carattere collerico, per- 
maloso I 

Sur. Lui ? Ma te l'ho già dello più volte... egli è dolce,, 
mansueto come un agnellino... ‘ Il collerico , il perma- 
loso, || porco-spino sei tu ! " 

Bod. Davvero ! Volevo dirlo I 

Bec. Che il mio carattere adunque si sia cambiato da 
qualche tempo... Fortunatamente che i viaggi raddolcì- 
scono i costumi I 

Sur. Possiamo finalmente preparare le nostre valigie ? 

Bod. Ali ! voi partite? i 

Bec. Sì , per la bella Italia ! fra diciassette giorni. 

Bod. Davvero? Conducete con voi Cipriano J 
Bec. No , veramente. 

Bod. lo questo caso lo prendo al mio servizio. 

Sur. Quale generosità I 
Bec. La clemenza di Tito ! 

Bod. Sono fatto cosi io! Questo mio buon Cipriano. 

( gli dà dei pugni senza esser veduto) tieni , tieni per 
te : eccoti le rnie scuse, (dandogli il pezzo da cinquo 
franchi) Prendi intanto un acconto. 

Cip . Il dì delle nozze beveremo almeno lo Clunnpagne-. 
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Doti. Sicuro, mio caro. (Domani poi sentirai che orzo {) 
Sposa, suocero, amico, -in questo punto posso dirmi 
veramente felice. Ma non m'inganno... vedo qualcuno 
che sogghigna . . . riderebbe forse di me ? Signore , il 
luogo,-l'irme t l'ora? 

Ree. Una provocazione? 

Ifod. Ah no, non sono permaloso io; ed io un giorno 
come questo mi baslerà d’ aver provocalo il vostro 
riso, ed un beuevole e generoso compatimento. 





F I N E. 
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